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se il turismo in quota diventa eccessivo
Dal volo in caccia alle Lamborghini in rifugio: divisi tramontagne «luna park» e volano economico

TR EN TO «L ’alt a mo nt ag na s ta
diventando un autentico luna
par k, con elicotteri che scor -
razzano per i cieli trasportan-
do t ur ist i, p se udo r if ugi ch e
offrono notti a 400 euro e cene
gourmet a base di pesce, cabi-
novie con aperitivi e cene se-
rali, malghe con musica a tut-
to vo lu me e l ’esp os i zi on e d i
au tom ob ili c he d i c erto n o n
sono accessibili alle tasche di
tutti». Su o n a profetico il mo-
ni to d i du e s et ti ma na f a d el
presidente del Cai Alto Adige,
Carlo Za nella, che a mmoniva
contro il caso delle due Lam-

borghini esposte davanti al ri-
fugio Comici. Raccontava il ti-
tolare del rifugio Igor Marzola:
«E r a un e ve nto pr ivato o rga -
ni z za to da La mb or gh i ni p er
un c en ti na io d i c li en ti a c u i
han no volu to pre senta re due
Temerario, trasportate in alti-
tu din e su u n ca rrel lo ag gan -
ciato al gatto delle nevi a piste
chiuse».

Questo episodio, per Zanel-
la «scandaloso», ha fatto par-
lare anche pe r le ricad ute in-
qu inan ti s ull ’a mbi ente mo n-
t an o . C o s ì c om e , n e l l’e st a te

no a n otte. « È q ues to il tu ri-
sm o c he vog li amo ?» s i so no
chiesti in molti, tra cui il presi-
de nte S oc ie tà d eg li a lp in is ti
tridentini Cristian Ferrari: «Ci
pone, ancora una volta, una ri-
flessione sul senso del limite.
Chiediamoci quale “ambiente
Trentino” vogliamo offrire, se
l’ i mpa tto su ll’ecosi stema uo -
m o e a mb i e n te c re a d is a g i o
prima che benessere». Ma per
alcuni, il «turismo di qualità»,
ba sato su offe rte i n gr ado d i
generare alto valore aggiunto,
sicuram ente economico, n on

2019, diedero scandalo le foto
d e l l e c e n t i n a i a d i 4 x 4 p a r -
cheggiate ai margini del parco
Paneveggio-Pale di San Marti-
no pe r i l «J e ep ca mp» , e de i
c a m i o n s u l l e r i v e d e l L a g o
Sa nto p e r l ’«H appy t ruc k ra -
duno».

E al l una p ark de lle no stre
montagne, pare che ogni gior-
no si aggiunga un a nuova at-
t r a z i o n e . S e m b r a c h e n o n
p re n de r à q u ot a la p ro p os t a
della Helijoy Srl, società di tra-
sporti aerei di lusso, di sorvo-
lare le Dolomiti per 3.500 euro

a b ordo di un L -39 Al bat ros,
«uno degli aerei da addestra-
mento milit are più agili e ve-
lo ci» . «T ur ism o da ta mar ri »
l’ha pront a mente defi nito u n
preoccupato Zanella: «Oramai
è stato sdoganato, ma non va
bene. Non vorrei che gli elicot-
te ri di ven ta ss er o i t ax i d el la
montagna».

Negli stessi giorni, l’apertu-
ra del Super G Après ski nella
piana di Nambino, Pinzolo, ha
acceso numerose critich e per
la musi ca a tutto volume e le
luci led a illuminare la valle fi-

è da condannare, anche nelle
s ue st r a ne z ze d a l u n a p a r k.
C on g e n ia l i a qu e st a v i si on e
di vent ano os tric he, ch ampa -
gne, spa e suite a 2.370 metri
d i a l t i t u d i n e , c o n v i s t a s u l
ma ss ic ci o d el la Ma rm ol ad a,
of fe r te d a l l o s t or i co r if u g io
Fredarola. Silvano Parmesani,
maestro di sci, rifugista ed ex
sindaco di Canazei, che ne ha
re ce nte me nte co mp le ta to l a
rist ruttura zione, ha spi egato:
«È vero, oggi puntiamo molto
s ul c o mfo r t, ma ri ma n ia m o
un rifugio a tutti gli effetti: per
ripararsi, rifocillarsi o ricevere
a iu to i n s it u a z io n i d i e me r -
g e n za . T ra di z i o ne e in no va-
zione possono convivere».

Sa re bb er o g li s tes si va lo ri
die tro l a trovat a de l mar c hio
di lievitati Vezzoli e dello stes-
so Ig or M arzol a: l a s t ube vo-
lante sull’impianto Piz Seteur,
che po rta gli sc iator i vers o il
Sa s so lu ng o, i n Val Ga rde na .
Real izz a ta da lla s ocie tà fu ni-
viaria Piz Sella con l’altoatesi-
na Le it ne r, u n’ un ic a cab i n a ,
r ives t it a i n l eg n o e a rr ed a ta
con elementi tipici della tradi-
zione sudtirolese (cuscini, co-
perte e la riprod uzione di u n
caminetto) offre ai viaggiatori
la possibilità di degustare una
fetta di pan ettone ar tigianale
del maestro bergamasco Italo
Vezzoli, accompagnata da be-
vande calde. Con vista mozza-
fiato sul gruppo del Sella.

Mario Parolari
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«Chiediamoci che
Trentino vogliamo
offrire. Se crea più
disagio che benessere»

Montagna L’assalto

Perché no

ItaliaNostra:«Danni
irreversibiliacultura,
ambienteequiete»
TR ENTO «D a se mpre si amo con trar i a
questo genere di iniziative, anche per-
ché vediamo i danni ir reversi bili che
provocano sui territori».

Per Manuela Baldracchi, presidente
di Italia Nostra Trentino, associazione
per la tutela del patrimonio storico e
p ae s a g gi s ti co , « qu e l l i pr ovoc at i d a
caccia, elicotteri e après ski sono dan-
ni sia fisici, sia ambientali, come alla
quiete e alla possibilità di vivere il ter-
ritorio in tranquilli t à da p arte di abi-
tan ti e tu risti ». Ma i l d anno è anc he
culturale: «Abitua le persone a trattare
il nostro territorio, che è un bene pre-
zioso, tutelato dall’articolo 9 della Co-
stituzione, come terreno di arrembag-
gio per il suo sfruttamento massimo».

I c ol p evo li di qu es to pr og re s si vo
sfrut tamento, sare b bero i poli tici lo-
cali: «Agl i amministratori del Trenti-
no co nte st iam o l a m anc at a v is io ne ,
necessaria invece per il loro ruolo —
spiega —. Invece di individuare le sue
specificità, i suoi valori e le azioni per
qualificarli, il Trentino sta risponden-
do alle esigenze di multinazionali che
propongono soluzion i a spot. Queste
si vanno ad accumulare sul territorio
in maniera disordinata, discontinua e
dann osa». Inf atti, spi ega B aldracc hi,
le notizie di questi giorni, tra voli in jet
e musica in valle, sono la conseguenza

di u na m anc anz a di s cel te p ol iti ch e
sul turismo in regione.

La direzione da prendere, spiega, è
invece quella di «qualificare l’offerta»,
ovvero «f are p ropos te n on l ucra tive,
ma in modo che sul nostro territorio
arrivino i turisti che lo sanno valoriz-
zare per quello che offre, senza forzar-
lo e renderlo simile a quello che trova-
no in città». Al di là di quello che pen-
sano i n Ca mpiglio, sosti ene Bald r ac-
chi: «Va ristabilito il senso del limite,
no n po ssi amo g ravare s enz a m i sur a
sui territori — spiega —. Abbiamo vi-
sto fotografie del fiume Sarca dove so-
no saltate le fognature, scorrevano ac-
que nere. In più serve ristabilire la ca-
ra tte ris ti ca i ntr in se c a d el terr ito rio ,
ch e d er iva d all a cu ltu ra t ra man dat a
attraverso la nostra storia. Se viene a
mancare finiamo per tagliare le nostre
radici e i valori su cui lavorare per il fu-
turo».

Tra questi, un valore che va in netto
contrasto con le Lamborghini in quota
e i caccia della Guerra fredda: «Il valo-
re de l la com uni tà, ovvero af fron tare
insieme le stesse condizioni senza di-
sparità tr a i più r i cchi e meno ricchi.
Pensiamo al mutuo aiuto sociale delle
cooperative. Stiamo perdendo tutto».

M. P.
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Perché sì

AptCampiglio:«Noi,
equilibriotraalpinismo
emondanità»
T RE N T O « Da gl i a nn i ‘ 5 0 M a do n n a d i
Campiglio ha una doppia anima: quel-
l a m on d an a e q ue ll a m o nt an a ». L o
r ac co nt a il p re s id e nte d el l ’A z ie n da
per il turismo (Apt) Madonna di Cam-
piglio Tullio Serafini. «Siamo una lo-
calità dinamica, viva, dove l’ospite può
trovare i ristoranti stellati, gli aperitivi
e g li e ven ti — s pie ga — . Ne gl i an ni
questo si è evoluto con la società. Valo-
riz ziamo però anc he le t radiz ioni, la
storia e la cultura montana. Mettiamo
in campo iniziative per entrambe».

Questa la motivazione con cui l’Apt
difende quello che qualcuno ha defi-
nito «turismo tamarro», che starebbe
tr asfor man do l e mo nta gne i n « lun a
park»: son o proposte che restano un
volano economico per il nostro terri-
tori o. «P ropo niam o an che i nizi ati ve
per un t urismo sl ow, sia d ’estate che
d’inverno, con cia spolate, esper ienze
al chia ro di lu na, sci alp inismo, p a s-
se gg ia te co n gu id e a lpi ne e d e vent i
c u l tu ra l i c he pa rl an o d i mo n ta gn a .
Questa è la nostra storia — spiega Se-
rafini —. Credo che le due anime, se
gestite bene, possano e debbano con-
vivere». L ’una non esc lude l’altra, in -
somma: «Abbiamo hotel con clientela
ad a lti livelli di spesa, che gener a in-
d otto — s pi e ga S er a fi ni — . Q u es ta
clientela, spesso straniera, ha delle ri-

chi este diverse dal la pe r sona med ia,
che non si può permettere certe cose.
Sono clienti per noi importanti, crea-
no economi a. Vanno propos ti se rvizi
attrattivi per questa clientela, così co-
me per chi guadagna un dignitoso sti-
pendio e vuole venire da noi a passare
una vaca nza t ranq uill a. N on os piti a-
m o s o l o m il i o n ar i » . M a a n c h e p e r
l’Apt ci sono aspetti che il denaro non
può comprare: «Le iniziative sentite in
questi giorni vanno bene se proposte
con un profilo adeguato, non c ’è nien-
te di male — spiega Serafini —. Ma un
guidatore che passa in zona pedonale
a Madonna di Campiglio con la Ferrari
è fastidioso».

Qual è allora il limite? «Ci sono i li-
miti stabiliti dalle regole e quelli det-
tati dal buonsenso — continua —. Le
is ti tuz io ni de von o m et te re i p al e tt i,
per esemp io su ll’asp e tto urbani stico,
come nel caso dell’après ski». Al di là
di regolamentare il caso specifico, Se-
rafini non vede in elicotteri e jeep il ri-
schio di deturpare l’ambiente monta-
no: «N oi cam piglian i da gener azioni
sappiamo c h e , tutto l’anno, il territo-
ri o s i ba sa s u u n co nt inu o sv il up po
economico e turistico. Siamo i primi a
volerlo per i nostri paesi».

M. P.
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

Serafini
Da
generazioni
i nostri
paesi
si basano su
un continuo
sviluppo,
su ospitalità
che dura
tutto l’anno
Siamo
i primi
a volerlo



Baldracchi
Serve
il nostro
valore della
comunità,
ovvero
affrontare
insieme
le stesse
condizioni
senza
disparità tra
più emeno
ricchi
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